
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 741 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 

 Approvazione delle "Linee guida della Provincia autonoma di Trento per la gestione in sicurezza dei 

servizi conciliativi ed estivi 2020 per bambini e adolescenti".  

Il giorno 03 Giugno 2020 ad ore 12:13 nella sala delle Sedute

in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA

ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI

MATTIA GOTTARDI

STEFANIA SEGNANA

ACHILLE SPINELLI

GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta



LA GIUNTA PROVINCIALE 

 

- vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità di data 30 gennaio 2020 che 

ha decreto di rilevanza internazionale l’emergenza epidemiologica da Covid 19 e la 

successiva dichiarazione di data 11 marzo 2020 con la quale ha classificato in  pandemia  

l’emergenza sanitaria in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello 

globale; 

- visti i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 23 febbraio 2020, 1 marzo 

2020 e 4 marzo 2020; 

- visto il Decreto Legge 2 marzo 2020 “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 

- vista l’Ordinanza del Presidente della Provincia autonoma di Trento prot. n. 

D327/2020/153612/1 di data 6 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure di prevenzione e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 – Disposizioni organizzative 
relative ai servizi socio educativi pubblici e privati per la prima infanzia ed alle 
scuole dell’infanzia, pubbliche, equiparate e paritarie”; 

 

- visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 8 marzo 2020 avente ad 

oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”; 

 

- visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 9 marzo 2020 avente ad 

oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

 

- visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 11 marzo 2020 avente ad 

oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

 

- vista l’Ordinanza del Presidente della Provincia autonoma di Trento prot. n. 

A001/2020/167326/1 di data 12 marzo 2020 avente ad oggetto “Nuovo aggiornamento 
delle misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-2019”; 

 

- visto il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 avente ad oggetto “Misure di potenziamento 
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” il c.d. Decreto Cura 
Italia; 

 

- vista l’Ordinanza del Presidente della Provincia autonoma di Trento prot. n. 

A001/2020/176798/1 di data 20 marzo 2020 avente ad oggetto “Disposizioni relative a 
misure straordinarie per la gestione dell’emergenza sanitaria legata alla diffusione 
della sindrome da COVID-19. Ulteriori misure di contrasto alle forme di 
assembramento di persone”; 

 



- visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 22 marzo 2020 avente ad 

oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

 

- visto il Decreto Legge 25 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 

- visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 1 aprile 2020 avente ad 

oggetto “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

 

- vista l’Ordinanza del Presidente della Provincia autonoma di Trento prot. n. 

A001/2020/196652/1 di data 3 aprile 2020 avente ad oggetto “Ulteriore ordinanza in tema 
di misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Proroga dell’efficacia delle misure provinciali restrittive, oltre a disposizioni 
riguardanti il personale del Corpo provinciale permanente dei Vigli del fuoco e in 
materia di scadenza di adempimenti”; 

 

- vista l’Ordinanza del Presidente della Provincia autonoma di Trento prot. n. 

A001/2020/199261/1 di data 6 aprile 2020 avente ad oggetto “Ulteriore ordinanza in tema 
di misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Obbligo di utilizzo della mascherina per usufruire dei servizi di trasporto pubblico 
locale; 

 

- visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 10 aprile 2020 avente ad 

oggetto “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

 

- vista l’Ordinanza del Presidente della Provincia autonoma di Trento prot. n. 

A001/2020/211412/1 di data 15 aprile 2020 avente ad oggetto “Ulteriore ordinanza in 
tema di misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19. Disposizioni relative all’esercizio di attività produttive, all’utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale da parte di utenti e clienti”; 

 

- vista l’Ordinanza del Presidente della Provincia autonoma di Trento prot. n. 

A001/2020/216166/1 di data 19 aprile 2020 avente ad oggetto “Ulteriore ordinanza in 
tema di misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e disposizioni relative alla riapertura degli esercizi commerciali che 
vendono al dettaglio abiti per bambini e prodotti di cartoleria”; 

 

- vista l’Ordinanza del Presidente della Provincia autonoma di Trento prot. n. 

A001/2020/228940/1 di data 25 aprile 2020 avente ad oggetto “Ulteriore ordinanza in 
tema di misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19. Disposizioni relative a ristorazione e vendita generi alimentari, uso di 
mascherine, utilizzo piste ciclabili, spostamento genitori con figli minori, coltivazione 
del terreno per uso agricolo e per autoconsumo da parte di privati cittadini e attività 
di vendita al dettaglio di piante e fiori”; 

 



- visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 26 aprile 2020 avente ad 

oggetto “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

 

- vista l’Ordinanza del Presidente della Provincia autonoma di Trento prot. n. 

A001/2020/241403/1 di data 2 maggio 2020 avente ad oggetto “Ulteriore ordinanza in 
tema di misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19. Disposizioni provinciali a seguito dell’emanazione del relative al Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 26 aprile 2020”; 

 

- visto il Decreto Legge 16 maggio 2020, n. 33 avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti 

per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid 19” 

 

- visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 17 maggio 2020 avente ad 

oggetto “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 

maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19” e in particolare l’articolo 1 comma 1 lettera c) che recita “a 

decorrere dal 15 giugno 2020,  e' consentito  l'accesso  di bambini e ragazzi a luoghi 

destinati allo  svolgimento  di  attivita' ludiche, ricreative ed educative, anche  non  formali,  

al  chiuso  o all'aria aperta, con l'ausilio di operatori cui affidarli in custodia e  con  obbligo  

di  adottare  appositi   protocolli   di   sicurezza predisposti in conformita' alle linee guida 

del dipartimento  per  le politiche della famiglia di cui  all'allegato 8;  le  Regioni  e  le 

Province Autonome possono stabilire una  diversa  data  anticipata  o posticipata a 

condizione che  abbiano  preventivamente  accertato  la compatibilita'  dello svolgimento  

delle  suddette   attivita'   con l'andamento della situazione epidemiologica nei  propri 

territori  e che individuino i protocolli o le linee guida  applicabili  idonei  a prevenire o 

ridurre il rischio di contagio nel rispetto dei  principi contenuti nei protocolli o nelle linee 

guida nazionali; 

 

- vista l’Ordinanza del Presidente della Provincia autonoma di Trento prot. 

n.A001/2020/281257/1 di data 23 maggio 2020 avente ad oggetto “Ulteriore ordinanza in 

tema di misure di prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica Covid 19 – 

Disposizioni provinciali sul servizio di trasporto pubblico locale a seguito dell’emanazione 

del DPCM 17 maggio 2020; 

 

- visto l'articolo 2 della legge provinciale 28 maggio 2009, con il quale è stabilito che la 

Provincia autonoma di Trento può concedere contributi per la realizzazione di attività di 

soggiorno socio-educativo o colonia, comunque denominati, a favore della popolazione 

giovanile residente in provincia di Trento promosse da enti, associazioni o altri soggetti o 

organismi senza scopo di lucro e che la deliberazione della Giunta provinciale n. 547 del 9 

aprile stabilisce che  possono essere agevolate attività con pernottamento (soggiorni 

permanenti e campeggi) e attività diurne (colonie diurne); 

 

- considerato che la sospensione di tutte le attività educative e scolastiche in presenza al fine di 

garantire condizioni di sicurezza e di salute per la popolazione, ha drasticamente limitato la 

possibilità di svolgere esperienze al di fuori del contesto domestico e familiare per i bambini 

e gli adolescenti con ripercussioni sulle condizioni di ordinario benessere dei bambini e degli 

adolescenti che si legano strettamente a diritti fondamentali come quelli all’incontro sociale 

fra pari, al gioco ed all’educazione.   



 

- rilevata la necessità favorire, seppur graduale e regolamentata, la ripresa della socialità e in 

generale delle attività socio-educative finalizzate allo sviluppo e alla crescita armoniosa dei 

bambini e dei ragazzi e contestualmente offrire alle famiglie servizi di conciliazione tra 

tempi di cura familiare e attività lavorativa con l’avvio delle sole attività diurne e senza 

pernottamento a far data dal 15 giungo 2020 e nel rispetto del documento allegato “Linee 

guida della Provincia autonoma di Trento per la gestione in sicurezza dei servizi conciliativi 

ed estivi 2020 per bambini e adolescenti“ allegate al presente provvedimento; 

 

- ritenuto di stabilire che le “Linee guida della Provincia autonoma di Trento per la gestione in 

sicurezza dei servizi conciliativi ed estivi 2020 per bambini e adolescenti“ e le direttive 

approvate con il presente provvedimento trovino applicazione per le attività riferite ai servizi 

conciliativi ed estivi realizzati fra il 15 giugno e il 15 settembre 2020 e che  tale scadenza 

potrà essere modificata in relazione all’evolversi della situazione e degli effetti derivanti 

dall’emergenza epidemiologica da COVID-2019; 

 

- infine, considerato che ritornare alla socializzazione dopo l'emergenza COVID 19 

comporterà l'esigenza di continuare a rispettare il distanziamento fisico e l’obbligo  di evitare 

ogni «contatto stretto» prolungato tra bambini e ragazzi fruitori dei servizi usando il “criterio 

di distanza droplet”, cioè almeno un metro di separazione e, pertanto, le organizzazioni 

erogatrici di servizi dovranno  allestire gli spazi per garantire la giusta distanza e, 

successivamente, controllare i movimenti dei bambini/ragazzi per evitare assembramenti e 

che un concreto aiuto per gli aspetti di monitoraggio può venire da diverse soluzioni 

tecnologiche che possono quantificare il distanziamento fisico dei bambini e dei ragazzi, 

tracciandone i movimenti e le interazioni sociali faccia a faccia, si intende sperimentare, 

previa stipula di accordo, una collaborazione con Fondazione Bruno Kessler di Trento per 

uno studio e valutazione di possibili tecnologia da adottare per tali finalità. 

 

 Ciò premesso, 

 

a voti unanimi, legalmente espressi 

 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, per le ragioni espresse in premessa e connesse all’emergenza epidemiologica 

Covid 19, le linee guida per i servizi conciliativi e estivi per l’estate 2020 contenute 

nell’allegato “Linee guida della Provincia autonoma di Trento per la gestione in sicurezza 

dei servizi conciliativi ed estivi 2020 per bambini e adolescenti“ parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

2) di stabilire, in coerenza e nel rispetto delle linee guida di cui al precedente punto 1, che per 

l’estate 2020, non sono autorizzati servizi conciliativi ed estivi con pernottamento; 

3) di stabilire che, per l’estate 2020, le domande di contributo per la realizzazione di soggiorni 

socio educativi estivi previsti dalla Legge provinciale 28 maggio 2009, n 6 e dalla  

deliberazione della Giunta provinciale 9 aprile 2018 n.  547 sono ammesse solo per la 

realizzazione di colonie diurne e, in considerazione dell’eccezionalità della condizione 

sanitaria attuale, che richiede di limitare la compresenza di persone, sono ammissibili ad 



agevolazione le colonie diurne senza limiti minimi di ore giornaliere, durata minima del 

periodo di svolgimento e numero minimo di presenze,  in deroga a quanto previsto 

dall’articolo 3, comma 3 dei criteri di cui alla citata deliberazione della Giunta provinciale 

547/2018; 

4) di confermare il termine per la presentazione delle domande di contributo di cui al 

precedente punto 3  fra il 15 giugno e il 30 giugno 2020; 

5) di stabilire che  quanto contenuto nel documento “Linee guida della Provincia autonoma di 

Trento per la gestione in sicurezza dei servizi conciliativi ed estivi 2020 per bambini e 

adolescenti“ di cui al precedente punto 1 e le disposizioni di cui ai precedenti punti 2), 3) e 

4) trovano  applicazione per le attività riferite ai servizi conciliativi ed estivi realizzati fra il 

15 giugno e il 15 settembre 2020 e che  tale scadenza potrà essere modificata in relazione 

all’evolversi della situazione e degli effetti derivanti dall’emergenza epidemiologica da 

COVID-2019; 

6) di avviare una collaborazione con la Fondazione Bruno Kessler – Trento per la 

sperimentazione di soluzioni tecnologiche volte a rilevare  il distanziamento fisico dei 

bambini e dei ragazzi, tracciandone i movimenti e le interazioni sociali faccia a faccia e di 

demandare al Dirigente dell’Agenzia per la Famiglia, la natalità e le politiche giovanili la 

stipula dell’Accordo senza oneri a carico del Bilancio provinciale; 

7) di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri a carico del Bilancio 

provinciale; 

8) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet istituzionale della 

Provincia Autonoma di Trento 

 

 

 



Adunanza chiusa ad ore 13:02

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Linee guida della Provincia Autonoma di Trento

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  

 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 










































